
D.D.G.  n. 3372

  
    REPUBBLICA ITALIANA

    REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA

  DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
________________________

IL  DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTE le norme legislative e regolamentari sull’amministrazione del patrimonio e la 

contabilità generale dello Stato;
VISTA la L. R. n. 47 dell’8/07/1977 in materia di bilancio della Regione Siciliana e s.m.i.;
VISTI i DD. PP.RR. nn.635 e 637 del  30/08/1975;
VISTA la L.R. n. 10/99 e la circolare 16/99 dell'Assessorato Bilancio e Finanze;
VISTO il D.D.G. n.6916 del  28/09/2001, così come modificato dal D.D.G. n.5133 del 

08/02/2002;
VISTO il D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 recante il “Codice dei Contratti Pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture ;
VISTO il D. A. n.80 del 11/09/2008;
VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
VISTO il D.P.R. n. 207 del 5/10/2010; 
VISTA la L. R. n.12 del 12/07/2011;
VISTO il DPR n. 13 del 31/01/2012, regolamento di esecuz.ne e attuaz.ne della L. R. n. 

12/2011;
VERIFICATO l'obbligo di pubblicazione concernenti i contratti di lavori, servizi e forniture ai 

sensi dell'art.37 del D.Lgs n.33 del 14/03/2013; 
ACCERTATO l'avvenuto assolvimento all'obbligo di pubblicazione on line sul sito istituzionale da 

parte del Servizio Museo Regionale della Villa Romana del Casale a Piazza 
Armerina di EN., quale Stazione Appaltante, obbligo introdotto dal Decreto 
legislativo n.33 del 14/03/2013, con particolare riferimento all'art. 37 recante gli 
obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture;

VISTA la L.R. 12.08.2014 n.21 art. 68 - Obbligo pubblicazione decreti;
VISTO il D.A. n. 30 del 31/01/2014 dell’Assessore Regionale all’Economia sulla 

ripartizione in capitoli di bilancio;
VISTA la nota prot. n. 0497 del' 18.02.2013  con la quale il Museo Regionale della Villa 

Romana del Casale a Piazza Armerina EN., in riferimento al palazzo Trigona della 
Floresta di Piazza Armerina EN., richiede fondi per l'ottenimento del finanziamento 
di tre interventi: manutenzione impianti di sicurezza e TVCC per la somma di 
€ 6.000,00, manutenzione dell'impianto antincendio per la somma di € 7.058,84, 
manutenzione dell'impianto di climatizzazione per la somma di € 2.750,00;

VISTA la Perizia n.01 del 11.06.2012  relativa alla manutenzione dell'impianto di allarme e 
TVCC di Palazzo Trigona della Floresta di Piazza Armerina, trasmessa in data 
12.06.2012 prot.n. 2230 dal Parco Archeologico della Villa Romana del Casale,con il 
seguente quadro economico:

A)  Importo in affidamento € 1.288,03



B)  Oneri per la sicurezza €    300,00
C)  Indennizzo per reperibilità ( non soggetto ad IVA) € 2.000,00

sommano € 3.588,03
D)  Somme a disposizione dell'amministratore

D1 Acquisti in economia ed imprevisti € 2.078,48
D2 IVA 21% su A     €    270,49
D3 IVA 21% su B                €      63,00

    € 2.411,97

          IMPORTO TOTALE COMPLESSIVO .......................................................€.6.000,00
VISTA la nota prot. n. 1923 del 11.07.2013 con la quale il Parco Archeologico della Villa 

Romana del Casale di Piazza Armerina EN., sollecita l'assegnazione dei fondi per la 
manutenzione del Palazzo Trigona, evidenziando la necessità di eseguire alcuni 
interventi di aggiustamento dell'assetto degli impianti utili al funzionamento del 
complesso architettonico;

VISTA la nota prot. n. 2178 del 09.08.2013 con la quale il Parco Archeologico della Villa 
Romana del Casale di Piazza Armerina EN., reitera la richiesta fondi per la 
manutenzione del sistema di sicurezza a seguito del mal funzionamento dell'impianto 
allarmando inutilmente le Forze dell'Ordine, provvedendo a tal fine a disattivare il  
sistema di rilevazione e di allarme;

VISTA la nota prot. n. 2528 del 18.09.2013 con la quale si reitera l'urgenza di fondi per la 
manutenzione del Palazzo Trigona per la messa in ripristino di alcuni impianti 
attualmente spenti ma necessari alla gestione del complesso architettonico; 

VISTO la nota prot.n. 0531 del 31.12.2013 con la quale il Parco Archeologico della Villa 
Romana del Casale di Piazza Armerina EN., comunica di avere attivato i motivi 
d'urgenza ai sensi dell'art. 175 e 176 del D.P.R. 207/2010;

CONSIDERATO che questo Servizio con nota prot.n. 58172 del 17.12.2013 comunica che non è 
potuto procedere alla prenotazione d’impegno di spesa richiesta con nota prot. n°  
0497 del 18.02.2013 dal  Parco Archeologico della Villa Romana del Casale di 
Piazza Armerina EN., in quanto il cap. 376578 ha azzerato la sua disponibilità 
economica;

VISTO il Verbale Lavori Somma Urgenza e Incarico prot. n. 0484 del 20.12.2013 (art.  
175 e 176 D.P.R. 207/2010) per i lavori necessari alla rimozione delle cause del 
malfunzionamento, conferendo ai sensi dell'art. 176 -D.P.R. 207/2010 formale 
incarico alla ditta Energes Sicilia Romano impianti s.r.l. Unipersonale di 
Antonio Romano con sede operativa in Piazza Armerina, Piano Alceste Roccella n. 5 
di eseguire i lavori nell'allegato preventivo di spesa fornito dalla stessa ditta n.129 
del 19.12.2013 per l'importo di € 1.239,52 IVA inclusa-CIG. Z9D0DB5B86;

VISTA la nota prot. n. 1911 del.08.07.2014 con la quale il  Parco Archeologico della Villa 
Romana del Casale di Piazza Armerina EN., inoltra richiesta di riconoscimento 
debito della spesa sostenuta pari a € 1.239,52  IVA inclusa;

VISTA la fattura come di seguito indicata: n. 8 del 06/02/2014 relativa al ripristino 
dell'impianto rilevazione incendio e antintrusione di € 1.239,52 IVA Inclusa al 22% 
emessa dalla ditta  Energes Sicilia Romano impianti s.r.l. Unipersonale, sede in  
Siracusa-CIG. Z9D0DB5B86;

RITENUTO che  l’eventuale  attivazione  di  procedure  di  recupero  determinerebbe  un  sicuro 
aggravio di spese conseguente alla soccombenza correlata all’affidamento ingenerato 
nei creditori instanti della piena legittimità dell’ordine ad eseguire le prestazioni;

RITENUTO che sussistono nella fattispecie i presupposti sostanziali per potere procedere al 
riconoscimento del debito, in quanto, pur in presenza della mancata tempestiva 
assunzione dell’impegno di spesa nell’esercizio di competenza, l’Amministrazione  
ha tratto vantaggio dalle prestazioni rese dalle Ditte (v. Corte dei Conti – sez. 
controllo 2 settembre 1999) che hanno fornito regolarmente i servizi commissionati;

RITENUTO altresì che si impone il riconoscimento del debito e il conseguente sollecito di 
pagamento al fine di evitare l’insorgere di contenzioso e la produzione di danno 
erariale per oneri;



CONSIDERATO che risulta individuato il creditore certo per cui si può procedere ad impegnare  
come riconoscimento debito la complessiva somma di  € 1.239,52 IVA inclusa sul  
Capitolo 376578 Es. Fin. 2014.

VISTA la L.R. n.6 del 28 GEN.2014 del Bilancio di prev. della Regione Siciliana es. fin.  
2014;                                                                   

D E C R E T A

ART. 1) Ai fini del riconoscimento del debito nei confronti della Ditta Energes Sicilia Romano 
Impianti s.r.l. Unipersonale con sede in Siracusa di € 1.239,52 IVA inclusa- CIG.Z9D0DB5B86, 
relativo ai lavori di ripristino dell'impianto rilevazione incendio e antintrusione nel Palazzo Trigona, 
è assunto l’impegno della somma di € 1.239,52 IVA inclusa sul capitolo 376578, es. fin. 2014.
ART. 2) Al pagamento del servizio espletato si provvederà mediante emissione di mandato diretto 
di pagamento a favore della Ditta  Energes Sicilia Romano Impianti s.r.l. Unipersonale, su c/c 
dedicato, previa presentazione della documentazione giustificativa di spesa. 
Il  presente  decreto  è  trasmesso  ai  sensi  dell’art.  68,  L.R.12.08.2014  N.21  al  responsabile  del 
procedimento di pubblicazione per la relativa pubblicazione, e successivamente per la registrazione 
alla  Ragioneria  Centrale  dell’Assessorato  Regionale  BB.CC. e  I.  S.  per  il  visto  di  competenza 
nonché alla Procura regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5 della Legge n° 
289/2002.
Palermo:03 DIC.2014                                                       

   F.to
                                     
                                                                                                    IL DIRIGENTE GENERALE

                                                Giglione


